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31 marzo

Inflazione, Bonadonna (Sa): Stato intervenga con case e lavoro

Roma, 31 MAR (Velino) - "Tanto tuono' che piovve. Era evidente che la crisi finanziaria, la speculazione sulle materie prime e sul petrolio, l'ottusita' della politica monetarista della Bce, avrebbero prodotto disastri a catena".
Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna, esponente della Sinistra arcobaleno gia' vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama. "Siamo a una crescita abnorme dell'INFLAZIONE in presenza di bassi salari e riduzione dei consumi di massa - spiega Bonadonna -. Si produce INFLAZIONE per tenere alti i profitti. Un ulteriore effetto devastante e' dovuto all'aumento dei prezzi dei generi di prima necessita' come carne, pane, pasta, frutta, che riducono ancora di piu' i consumi delle fasce popolari". Infatti, prosegue il senatore, "con gli aumenti dei costi per la casa, delle utenze di luce e riscaldamento, rischiamo di vedere crescere il numero dei senzatetto. Per tutti questi motivi, bisogna invertire la politica economica, sviluppando un forte intervento dello Stato attraverso piani per l'occupazione e il lavoro, la costruzione di case popolari e la manutenzione del territorio e dell'ambiente". Insomma, conclude Bonadonna, "questa INFLAZIONE non e' altro che l'ennesimo segnale del fallimento del mercato e della perversa ideologia liberista degli ultimi anni". 
INFLAZIONE, BONADONNA (SA): STATO INTERVENGA CON CASE E LAVORO

(9Colonne) Roma, 31 mar - "Tanto tuonò che piovve. Era evidente che la crisi finanziaria, la speculazione sulle materie prime e sul petrolio, l'ottusità della politica monetarista della BCE, avrebbero prodotto disastri a catena".
Lo afferma in una nota il Salvatore Bonadonna (SA), già vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama. "Siamo a una crescita abnorme dell'INFLAZIONE in presenza di bassi salari e riduzione dei consumi di massa.

Si produce INFLAZIONE per tenere alti i profitti. Un ulteriore effetto devastante è dovuto all'aumento dei prezzi dei generi di prima necessità come carne, pane, pasta, frutta, che riducono ancora di più i consumi delle fasce popolari. Con gli aumenti dei costi per la casa, delle utenze di luce e riscaldamento, rischiamo di vedere crescere il numero dei senzatetto. Per tutti questi motivi bisogna invertire la politica economica, sviluppando un forte intervento dello Stato attraverso piani per l'occupazione e il lavoro, la costruzione di case popolari e la manutenzione del territorio e dell'ambiente. Questa INFLAZIONE - conclude il senatore Bonadonna - non è altro che l'ennesimo segnale del fallimento del mercato e della perversa ideologia liberista degli ultimi anni".

ALITALIA. BONADONNA (SA): SOCIETA' PUBBLICA LA RICOMPRI

(DIRE) Roma, 31 mar. - "L'unica soluzione per l'Alitalia e i suoi dipendenti e' una societa' pubblica che la ricompri". Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna, senatore della Sinistra arcobaleno e vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, che in una nota insiste: "Lo Stato insieme alle Regioni piu' interessate al trasporto aereo (Lombardia, Lazio, Sicilia, Sardegna) devono formare una societa' e ricomprare la compagnia di bandiera affidandola poi a manager veramente capaci".
Infatti, fa notare l'esponente della Sinistra arcobaleno, "dopo Domenico Cempella, l'ultimo amministratore delegato di Alitalia che conosceva la differenza tra una grande compagnia aerea e una fabbrica di bottoni, gli Ad che si sono succeduti alla guida di Alitalia sono stati clienti di politici e speculatori di ogni risma".
21 marzo

ALITALIA: BONADONNA, SOCIETA' STATO-REGIONI E MODELLO PARMALAT =

(AGI) - Roma, 21 mar. - Nuova societa' partecipata Stato, Regioni e grandi citta', gestione affidata a un management competente nel trasporto aereo e con pieni poteri come e' stato per Parmalat con Enrico Bondi e di conseguenza via dalla borsa. Questa la ricetta per Alitalia del senatore e vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna che non ha remore a chiedere "lo stop alla trattativa con Air France e la ripubblicizzazione di Alitalia su cui si sta facendo una volgare, cinica e tremenda per migliaia e migliaia di lavoratori campagna elettorale".
Quindi, "se si vuole davvero trovare una soluzione, ma - nota Bonadonna - senza utilizzarla per una cinica, volgare e tremenda campagna elettorale, si deve stoppare la trattativa, riportare la compagnia di bandiera sotto il totale controllo pubblico e quindi avviare una nuova societa' partecipata".
Insomma, non e' vero che o c'e' la vendita o il fallimento di Alitalia, c'e' una terza soluzione, la ripubblicizzazione.
"Se la Francia, a suo tempo, e' intervenuta per sostenere e pesantemente Air France che ora si fa avanti per Alitalia, dove sono - precisa Bonadonna - i veti Ue all'intervento pubblico?
Non vedo perche' altrettanto non possa fare in Italia per la compagnia di bandiera che e' un asse strategico del Paese". E del resto la "societa' partecipata Stato-Regioni-Citta' non sarebbe una cosa del tutto nuova - nota Bonadonna - in Germania i Lander partecipano alla vita delle grandi aziende tedesche, come la Volkswagen: si tratta di fissare con l'intervento pubblico il carattere vincolante per le Regioni e Citta' interessate". Cioe' Lombardia e Milano, Lazio e Roma, Sicilia e Palermo, Piemonte e Torino, Veneto e Venezia e cosi' via."Va individuato poi un management competente nel trasporto aereo nazionale ed internazionale e, come e' stato con Bondi nel caso Parmalat, dotato di pieni poteri - aggiunge Bonadonna - nella riorganizzazione dell'apparato dirigenziale ed amministrativo, vera palla al piedi di Alitalia, perche' non si tratta di tagliare i servizi". Di conseguenza, "Alitalia deve uscire dalla borsa: non si puo' immettere soldi che - conclude Bonadonna - poi defluiscono attraverso la borsa, questo e' un suicidio". (AGI) 

19 marzo

ALITALIA: BONADONNA, RIPUBBLICIZZAZIONE E VIA DALLA BORSA =

(AGI) - Roma, 19 mar. - La moratoria? Va bene, ma se e' totale e complessiva: si metta in piedi un tavolo tra Governo, Regioni ed Azienda, si faccia il quadro della situazione, si avvii il piano nazionale del trasporto aereo, si ripubblicizzi l'azienda con una societa' partecipata da Regioni e Stato, si esca dalla borsa, si affidi la compagnia ad un management capace e competente.
E' questa la 'ricetta' del senatore di Rifondazione Comunista e vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, per Alitalia del cui "disastro odierno, imperdonabile sono responsabili tutti i governi degli ultimi 15 anni: e nessuno puo' chiamarsi fuori". E tutti, centro-destra e centro-sinistra, sono responsabili del 'disastro' Alitalia.
"L'intervento dello Stato in economia vietato dalla Ue? Non mi pare: se fosse vero, la Francia non sarebbe potuta intervenire e pesantemente per salvare e sostenere Air France che oggi punta ad acquistare alle sue condizioni Alitalia - attacca Bonadonna - Piuttosto c'e' da dire che se oggi Alitalia e' in una situazione disastrosa, cio' e' la conseguenza della sciagurata politica di privatizzazione e liberalizzazione che ha fatto vittime illustri, come Telecom". E questa politica sciagurata di privatizzazione e liberalizzazione ha fatto di Alitalia, "una azienda clientelare e sovraccaricata di dirigenti selezionati per carriera politica: a dirigerla sono andate persone che non sapevano e che non sanno di trasporto aereo - nota Bonadonna - fino a ritrovarsi un apparato amministrativo sproporzionato rispetto alla sua dimensione". Ed i problemi di equilibrio finanziario e di bilancio "sono poi stati scaricati sui lavoratori - spiega Bonadonna che conosce Alitalia ed il settore abbastanza per esser stato per anni dirigente della Filt-Cgil - si sono privatizzati gli utili, i guadagni e si sono socializzate le perdite". Utili e guadagni che sono derivati "da un gioco finanziario in borsa - prosegue Bonadonna - appunto con il titolo Alitalia: lo Stato si e' ben guardato dall'intervenire sulle speculazioni di borsa, sul titolo, opera dei gruppi che si sono succeduti alla guida della compagnia".
Via il titolo dalla borsa e ripubblicizzazione di Alitalia, dunque? "Ci riprendiamo la compagnia, lo Stato la ripubblicizza con una nuova societa' partecipata con le Regioni interessate e chi sostiene che la salvezza di Malpensa - avverte Bonadonna - passa per il fallimento di Alitalia non capisce nulla di trasporto aereo". Oggi Alitalia si ritrova ben due hub "ma per scelte politiche - continua Bonadonna - ed e' con questo che bisogna fare i conti senza far schermaglie inutili sui livelli occupazionali, sui lavoratori che rischiano il posto di lavoro".
Insomma, questa la ricetta Bonadonna: ripubblicizzazione con una societa' partecipata Stato-Regioni; via dalla borsa; scelta di un gruppo manageriale serio e competente di trasporto aereo; riorganizzazione dell'apparato dirigenziale; rilancio delle linee nazionali ed internazionali; sviluppo dei servizi che producono utili. "La risposta a Spinetta che dice di non essere obbligato all'acquisto? Semplice: organizzo una soluzione alternativa che parte dalla ripubblicizzazione di Alitalia", conclude il senatore di Rifondazione Comunista.

17 marzo 

Tibet, Bonadonna (Sa): Si' a iniziativa "Siamo tutti tibetani"

Roma, 17 MAR (Velino) - Salvatore Bonadonna, membro della Sinistra arcobaleno, prendera' parte alla maratona oratoria che si terra' a Roma mercoledi' 19 marzo, dalle 16.30 a piazza Campo de' Fiori, nell'ambito della manifestazione per il Tibet "Siamo tutti tibetani", organizzata da Il Riformista e da Radio Radicale. "Il comportamento dei cinesi, che a Lhasa sparano sulla folla e contro monaci inermi, e' inaccettabile", afferma il senatore della Sinistra arcobaleno, vicepresidente della commissione Finanze di palazzo Madama. "I rapporti commerciali tra Cina e Unione europea dovrebbero essere subito sospesi, finche' non verranno rispettati i diritti umani. Non e' infatti possibile ignorare, in nome dell'interesse economico, le gravissime violazioni cinesi", afferma Bonadonna. 

TIBET: BONADONNA (SIN.ARC. ), SARO' A MANIFESTAZIONE DI ROMA IL 19 =

(ASCA) - Roma, 17 mar - Il senatore Salvatore Bonadonna prendera' parte alla maratona oratoria che si terra' a Roma mercoledi' 19 marzo, dalle 16.30 a piazza Campo de' Fiori, nell'ambito della manifestazione per il Tibet 'Siamo tutti tibetani', organizzata da Il Riformista e da Radio Radicale.
'Il comportamento dei cinesi, che a Lhasa sparano sulla folla e contro monaci inermi, e' inaccettabile'. - Afferma il Senatore della Sinistra Arcobaleno, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama -. 'I rapporti commerciali tra Cina e Unione europea dovrebbero essere subito sospesi, finche' non verranno rispettati i diritti umani. Non e' infatti possibile ignorare, in nome dell'interesse economico, le gravissime violazioni cinesi'.
TIBET. BONADONNA (SA): COMMERCIO UE-CINA ANDREBBE SUBITO SOSPESO

INACCETTABILE VIOLAZIONE DIRITTI- ADERISCO A MANIFESTAZIONE ROMA 
(DIRE) Roma, 17 mar. - "Il comportamento dei cinesi, che a Lhasa sparano sulla folla e contro monaci inermi, e' inaccettabile".
Cosi' il senatore della Sinistra arcobaleno Salvatore Bonadonna, che prendera' parte alla maratona oratoria che si terra' a Roma mercoledi' dalle 16.30 a piazza Campo de' Fiori, nell'ambito della manifestazione per il Tibet "Siamo tutti tibetani", organizzata da Il Riformista e da Radio Radicale.
"I rapporti commerciali tra Cina e Unione europea dovrebbero essere subito sospesi- aggiunge il senatore- finche' non verranno rispettati i diritti umani. Non e' infatti possibile ignorare, in nome dell'interesse economico, le gravissime violazioni cinesi".

Apc-TIBET/ BONADONNA (SA): MERCOLEDI' A SIT-IN 'SIAMO TUTTI TIBETANI'

Comportamento cinesi è inaccettabile 
Roma, 17 mar. (Apcom) - Il vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna, prenderà parte alla maratona oratoria che si terrà mercoledí a Roma, dalle 16.30 a piazza Campo de' Fiori, nell'ambito della manifestazione per il Tibet 'Siamo tutti tibetani', organizzata dal Riformista e da Radio Radicale.
"Il comportamento dei cinesi, che a Lhasa sparano sulla folla e contro monaci inermi - dice il senatore della sinistra Arcobaleno - è inaccettabile. I rapporti commerciali tra Cina e Unione europea - conclude - dovrebbero essere subito sospesi, finché‚ non verranno rispettati i diritti umani. Non è infatti possibile ignorare, in nome dell'interesse economico, le gravissime violazioni cinesi".

Minacce a Sodano, Bonadonna (Sa): La sua battaglia e' anche la nostra

Roma, 17 MAR (Velino) - "Esprimo a Tommaso Sodano la mia personale solidarieta' per le vergognose minacce ricevute". È quanto afferma in una nota Salvatore Bonadonna (Sa) che "respinge e condanna il gesto intimidatorio".
"Sodano - conclude - non e', e non sara' lasciato solo, nella battaglia che da anni conduce per la riaffermazione di etica e legalita' nel mondo politico e imprenditoriale della Campania; una battaglia che appartiene a noi tutti". 

RIFIUTI. BONADONNA (SA): SOLIDALE CON SODANO, VERGOGNOSE MINACCE

NON E' E NON SARA' LASCIATO SOLO NELLA SUA BATTAGLIA 
(DIRE) Roma, 17 mar. - "Esprimo a Tommaso Sodano la mia personale solidarieta' per le vergognose minacce ricevute". Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna, senatore della Sinistra Arcobaleno, che "respinge e condanna il gesto intimidatorio". Sodano, conclude Bonadonna, "non e', e non sara' lasciato solo, nella battaglia che da anni conduce per la riaffermazione di etica e legalita' nel mondo politico e imprenditoriale della Campania: una battaglia che appartiene a noi tutti".

14 marzo 2008


TIBET: BONADONNA (SA), STOP A RAPPORTI COMMERCIALI CON CINA

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - 'La Cina deve rinunciare all'uso della violenza e sospendere immediatamente i suoi interventi repressivi in Tibet'. Lo afferma in una nota il vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Sinistra Arcobaleno) che definisce 'inaccettabile, dal punto di vista umano, culturale e politico, il comportamento dei cinesi che a Lhasa sparano sulla folla provocando morti e feriti'.'L'Italia, come tutta l'Unione Europea - sostiene Bonadonna - dovrebbe interrompere subito tutti i rapporti commerciali perche' non e' possibile, in nome dell'interesse, ignorare le gravissime violazione dei diritti umani da parte di Cina e India, soprattutto nei confronti di un popolo pacifico come quello tibetano e di monaci che protestano per chiedere l'indipendenza del proprio paese'. 'I fatti di oggi smentiscono quanto dichiarato dagli Usa nei giorni scorsi sul rispetto dei diritti umani, in vista delle Olimpiadi. Credo - conclude Bonadonna - che si dovrebbe organizzare anche qui a Roma una manifestazione unitaria di protesta'.(ANSA).

13 marzo 2008

ELEZIONI. SIT-IN SINISTRA DAVANTI RAI: E' DI TUTTI O SOLO DI DUE?

DUOPOLIO TV E' ORA DUOPOLIO POLITICA, IMBROGLIO PER DEMOCRAZIA 
(DIRE) Roma, 13 mar. - Contro "il duopolio della tv che e' diventato il duopolio della politica". La Sinistra arcobaleno manifesta davanti alla sede Rai di viale Mazzini dove sono stati allestiti due gazebo, di fronte ai quali campeggia un manifesto che ritrae Walter Veltroni e Silvio Berlusconi che si stringono la mano. E sotto la scritta "Rai, di tutti o di due?".
Presenti tra il centinaio di militanti anche diversi parlamentari della Sinistra arcobaleno tra i quali Loredana De Petris, Cesare Salvi, Manuela Palermi, Nicola Tranfaglia, Anna Donati, Salvatore Bonadonna, Achille Occhetto, Gennaro Migliore, Jacopo Venier e Carlo Leoni.
"Siamo qui perche' la Rai dovrebbe essere un servizio pubblico", dice De Petris, spiegando che "l'informazione e' un diritto dei cittadini mentre gli spazi allestiti dalla Rai non rappresentano la realta'. A questo si affiancano i sondaggi taroccati per indurre a votare solo Pd e Pdl. Una vera e propria manipolazione".
Anche Palermi si scaglia contro il duopolio Rai-Mediaset che "in questa campagna elettorale da' un taglio ai servizi da cui emerge che il voto utile e' solo quello per il Pd e il Pdl.
Questa informazione e' un imbroglio nei confronti della democrazia".(SEGUE) 

11 marzo

SACE: BONADONNA (PRC), E' UNA PRIVATIZZAZIONE SENZA SENSO =

(AGI) - Roma, 11 mar. - Quella della Sace e' "una privatizzazione senza senso, e non lo diciamo noi ma il Cer": il senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna insieme ai sindacati spiega perche' e' contrario all'ipotesi di privatizzare la societa' che assicura i rischi all'estero delle imprese italiane. "Credo - ha detto Bonadonna - che sarebbe stato in ogni caso piu' 'igienico' politicamente, visto che il ministro dell'Economia fa regolari audizioni, che se si vuole studiare una dismissione buona creanza politica voglia che le commissioni parlamentari ne siano informate direttamente dal ministro e non lo vengano a sapere dalla lettura dei giornali".
La Sace, ha aggiunto il senatore, "e' una societa' che fa utili per lo Stato ma e' anche uno strumento di politica estera, a meno che non si consideri tale solo le missioni militari o la diplomazia o la cooperazione". Inoltre Bonadonna osserva che in un periodo di crisi in cui "con il crollo della domanda interna buona parte della produzione industriale e' sostenuta dall'export, privatizzare la Sace indebolisce il Paese". 

PRIVATIZZAZIONE SACE: SINDACATI CHIEDONO CHIAREZZA

(9Colonne) Roma ,11 mar - Fare luce sulla possibile privatizzazione della Sace (Servizi Assicurativi del Commercio Estero) oggi società per azioni con capitale interamente di proprietà del Ministero dell'Economia e Finanze, e rendere chiari i contorni di una scelta che potrebbe avere ripercussioni importanti per il Paese. E' questo l'obiettivo della conferenza stampa indetta da Fisac Cgil, Fiba Cisl, Uilca UIl e Fna, le rappresentanze sindacali di categoria del Gruppo Sace, oggi alla Camera dei Deputati. Lo scorso 18 febbraio a firma del senatore Salvatore Bonadonna di Prc, è stata presentata ai ministri dell'Economia e Finanze e degli Affari Esteri, un'interrogazione a risposta scritta che chiedeva di "conoscere le conclusioni tratte dai consulenti in merito alla privatizzazione della Sace, quali le decisioni su modalità e tempi dell'eventuale privatizzazione avesse preso il Ministero".
Oggi i sindacati chiedono di sapere perché "a fronte di un Piano Industriale 2008-2010 che prevede per utili pari a 470 milioni di euro per anno", lo Stato "si deve privare di una fonte di reddito così importante come la Sace e quale può essere il ricavato della privatizzazione, ovvero, "quale dovrebbe essere il valore congruo a compensazione dei dividendi che andrebbero a beneficio non più dello Stato bensì dei privati". I rappresentanti sindacali ricordano poi "il ruolo di Sace nel quadro economico del Paese" e "il sostegno che Sace oggi dà alle Piccole e Medie imprese italiane che agiscono sui mercati esteri", non da ultimo, il coinvolgimento di Sace per "la gestione dei debiti dei paesi in via di sviluppo, oggetto, in sede internazionale a cancellazione oppure a piani di ripagamento da condizioni e tempi di rimborso accettabili solo da creditori che, perché pubblici, si propongono di sostenere la crescita e lo sviluppo dei paesi creditori"
10 marzo

Spagna-Francia, Bonadonna: "La sinistra sia piu' unita"

Roma, 10 MAR (Velino) - "Le vittorie dei socialisti spagnoli e francesi ci dicono una cosa chiara: le politiche liberiste, xenofobe e clericali della destra non vincono perche' non convincono, non sono la soluzione alla crisi della globalizzazione capitalistica". È il commento del senatore Salvatore Bonadonna della Sinistra arcobaleno alla vittoria di Zapatero in Spagna e dei socialisti in Francia.
"Sono di certo positivi i risultati del Psoe e del Ps: sono un segnale di questa incapacita' della destra, ma purtroppo continuano a non rappresentare un'alternativa di societa', ma solo un'alternativa di gestione. Dentro a questo quadro - continua Bonadonna - si manifesta il limite della frammentazione della sinistra alternativa. Non sottovaluto affatto la gestione laica e socialmente sensibile ma non e' sufficiente: laddove, in Germania, e' piu' esplicita la contraddizione della grande coalizione tra centrodestra e centrosinistra si ha la sconfitta della destra democristiana ma anche dell'insufficienza socialdemocratica - aggiunge - e l'affermazione della sinistra di alternativa, la Die Linke, che si dimostra piu' matura e dotata di forza e coraggio di unificarsi. Ossia di superare - conclude Bonadonna - la rottura che si era prodotta tra il socialismo e il comunismo".
SPAGNA. BONADONNA (SA): DESTRA NON VINCE PERCHE' NON CONVINCE

(DIRE) Roma, 10 mar. - "Le vittorie dei socialisti spagnoli e francesi ci dicono una cosa chiara: le politiche liberiste, xenofobe e clericali della destra non vincono perche' non convincono, non sono la soluzione alla crisi della globalizzazione capitalistica". E' il commento del senatore della Sinistra arcobaleno, Salvatore Bonadonna, alla vittoria di Zapatero in Spagna e dei socialisti in Francia.
"Sono di certo positivi- aggiunge- i risultati del Psoe e del Ps: sono un segnale di questa incapacita' della destra ma purtroppo continuano a non rappresentare una alternativa di societa', ma solo una alternativa di gestione. Dentro a questo quadro si manifesta il limite della frammentazione della sinistra alternativa".
Bonadonna osserva: "Non sottovaluto affatto la gestione laica e socialmente sensibile ma non e' sufficiente. Laddove, in Germania, e' piu' esplicita la contraddizione della grande coalizione tra centrodestra e centrosinistra si ha la sconfitta della destra democristiana ma anche dell'insufficienza socialdemocratica e l'affermazione della sinistra di alternativa, la Die Linke, che si dimostra piu' matura e dotata di forza e coraggio di unificarsi". Ossia, conclude, "di superare la rottura che si era prodotta tra il socialismo ed il comunismo".

SPAGNA: BONADONNA, OLTRE SCISSIONE '21 PER NUOVO SOCIALISMO =

(AGI) - Roma, 10 mar. - Occorre superare la scissione di Livorno del 1921, avere la forza e il coraggio di guardare oltre i propri orticelli, travalicare i confini della propria rappresentanza per evitare la marginalizzazione delle forze della sinistra e quindi per costruire il nuovo Socialismo del 21Â° secolo.
E' il messaggio che il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna ricava dalla vittoria del Psoe spagnolo e del Ps francese, a cui aggiunge l'affermazione della Die Linke tedesca.
"Le vittorie dei socialisti spagnoli e francesi ci dicono una cosa chiara: le politiche liberiste, xenofobe e clericali della destra non vincono perche' non convincono, non sono la soluzione alla crisi della globalizzazione capitalistica". Quindi, "sono di certo positivi i risultati del Psoe e del Ps: sono un segnale di questa incapacita' della destra ma purtroppo continuano - spiega Bonadonna - a non rappresentare una alternativa di societa', ma una alternativa di gestione". E precisa "non sottovaluto affatto la gestione laica e socialmente sensibile ma non e' sufficiente: laddove, in Germania, e' piu' esplicita la contraddizione della grande coalizione si ha la sconfitta della destra democristiana ma anche dell'insufficienza socialdemocratica - aggiunge - e la affermazione della sinistra di alternativa, la Die Linke, che si dimostra piu' matura e dotata di forza e coraggio di unificarsi: ossia di superare - prosegue Bonadonna - la rottura che si era prodotta tra il socialismo ed il comunismo".
Insomma, "se vogliamo costruire in Italia ed in Europa una sinistra di alternativa e pertanto socialista alla crisi della globalizzazione capitalistica - osserva Bonadonna - dobbiamo esser capaci di ricongiungere i filoni culturali che si sono separati nel 1921 e che hanno non solo bisogno di riscoprire il valore delle eresie luxemburghiane e gramsciane ma di costruire su di esse il 'pensiero politico' e la forza rappresentativa che serve in Italia ed in Europa - conclude - per il socialismo del ventunesimo secolo". (AGI) 

D'Alema, Bonadonna (Sa): Condoglianze per perdita madre

Roma, 10 MAR (Velino) - "In questo momento di profondo dolore, esprimo le mie sentite condoglianze a Massimo D'Alema per la perdita della cara madre". Lo ha dichiarato il vicepresidente della commissione Finanze al Senato, il senatore della Sinistra Arcobaleno Salvatore Bonadonna.


MORTE MAMMA D'ALEMA. LE CONDOGLIANZE DI BONADONNA (SA)

(DIRE) Roma, 10 mar. - "In questo momento di profondo dolore, esprimo le mie sentite condoglianze a Massimo D'Alema per la perdita della cara madre". Cosi' il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, il senatore della Sinistra arcobaleno Salvatore Bonadonna.
3 marzo 

MOLFETTA: BONADONNA, STRAGI INTOLLERABILI SUBITO RIUNIONE CDM =

(AGI) - Roma, 3 mar. - 'Altri cinque padri di famiglia sono morti sul lavoro, questa strage continua e' umanamente intollerabile, non si puo' piu' perdere tempo'. Lo afferma il senatore Salvatore Bonadonna (SA). 'E' necessario che il consiglio dei Ministri si riunisca subito per approvare i decreti per la sicurezza sul lavoro'. (AGI) Els 031853 MAR 08 

Apc-MORTI BIANCHE/ BONADONNA:RIUNIRE SUBITO CDM PER DECRETO SICUREZZA

Strage continua umanamente intollerabile, basta perdere tempo 
Roma, 3 mar. (Apcom) - "Altri cinque padri di famiglia sono morti sul lavoro, questa strage continua è umanamente intollerabile, non si puó piú perdere tempo. E' necessario che il consiglio dei ministri si riunisca subito per approvare i decreti per la sicurezza sul lavoro". Lo afferma, in una nota, il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna.

